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Speranze di disgelo 
è svolto «in un'atmosfera 
amichevole». Dopo la lunga 
serie di incontri con dirigenti 
statali, durata l'intero pome
riggio, quello con la delega
zione del Pel è stato uno dei 
primi ad essere effettuato 
con rappresentanti di partiti 
comunisti o di movimenti di 
liberazione. Natta aveva già 
brevemente incontrato Gor-
baclov a Roma, in occasione 
dei funerali di Berlinguer e 
quando, mercoledì, 1 due di
rigenti si erano stretti la ma
no mentre Natta porgeva le 
condoglianze del Pel per la 
morte di Cernenko, Gorba-
ciov aveva pronunciato una 
battuta: «Peccato ci si debba 
incontrare soltanto in occa
sioni tristi e Infelici». 

La brevità dell'intervallo 
tra la fine dell'Incontro e la 
immediata partenza della 
delegazione ha impedito di 
raccogliere altri elementi di 
valutazione da parte del rap
presentanti del Pel. 

Alessandro Natta aveva 
espresso un orientamento 
preliminare — dopo aver 
ascoltato 11 discorso di Gor-
baclov sulla Piazza Rossa — 
in un colloquio con i corri
spondenti Italiani a Mosca 
svoltosi subito dopo l'analo
go Incontro del giornalisti 
con il presidente Pertinl e 11 

ministro degli Esteri An-
dreotti. 

Il segretario generale del 
Pel — nell'incontro con i 
giornalisti avvenuto dopo il 
pranzo con Pertinl nei locali 
dell'ambasciata italiana a 
Mosca — ha detto dì aver ri
scontrato «l'affermazione 
chiara di un orientamento 
positivo» e di aver notato 
•l'assenza di polemiche nei 
confronti degli americani 
sulla questione delle armi 
spaziali, pur essendoci non 
poche ragioni». 

•Le esequie di Cernenko — 
ha poi aggiunto Natta — 
hanno comunque rappre

sentato un fatto di grande ri
lievo, sia per la partecipazio
ne straniera che per I conte
nuti politici che vi sono rl-
suonatl. Non è stato solo per 
l'evidente peso politico del-
l'Urss sulla scena mondiale. 
Vi hanno confluito anche il 
particolare momento, con 
l'avvio della trattativa di Gi
nevra, e la personalità del
l'uomo che è stato chiamato 
a dirigere il paese». 

Natta ha detto di avere 
colto «segni che confermano 
la giustezza dell'interesse e 
dell'attesa» anche per la par
te del discorso di Gorbaclov 
dedicata alla politica inter

na. E i suol rapporti tra i due 
partiti? Un futuro viaggio a 
Mosca Natta ha detto che si 
dovrebbe fare «in condizioni 
ovviamente più tranquille» e, 
per il resto, ha sottolineato 
che ciascun partito «deve sa
pere bene cosa rappresenta». 
il Pel ha certo «forza e presti
gio», ma 11 Pcus «dirige una 
grande potenza mondiale». A 
noi dunque «evitare la tenta
zione della mosca cocchie
ra», anche se «sappiamo di 
rappresentare una compo
nente decisiva del nostro 
paese e anche una parte 
grande della sinistra euro
pea». Dunque noi vediamo i 

rapporti tra Pei e Pcus «da 
pari a pari». 

Sempre rispondendo alle 
domande dei corrispondenti 
Natta ha poi aggiunto che «il 
Pel non ritiene come suo ob
bligo giudicare o criticare 
ogni atto dell'Urss». «Siamo e 
ci sentiamo liberi da ogni 
complesso...». Anche quelli 
del passato?, ha interrotto 
un giornalista. «Sì, anche 

Suelll che potevano venire 
alla storia del passato. Un 

punto, questo, rispetto al 
quale non penso ci s'ìa da fa
re né passi indietro, né late
rali». Natta ha poi illustrato 
brevemente la grande quan

tità e qualità del contatti tra 
Pei e sinistre europee, social
democratici, socialisti. Certo 
— ha detto — «non ci propo
niamo di instaurare nuovi 
rapporti privilegiati, in altre 
direzioni. Fra l'altro non ab
biamo complessi di inferiori
tà neppure in questo senso. 
Slamo più forti di molti par
titi socialisti e non nascon
diamo lanostra ambizione di 
crescere ancora...*. 

La delegazione italiana ha 
avuto anche un intensa serie 
di contatti con altre delega
zioni presenti a Mosca in 
questi giorni. Mercoledì c'è 
stato un incontro con 11 pre
sidente della Lega del comu
nisti jugoslavi Ali Shukrlja e 
un altro breve incontro con 
Menghlstu Halle Marlam. 
Successivamente Natta, Ma-
caluso e Rubbl hanno visto il 
segretario del Pc portoghese 
Alvaro Cunhal, 11 presidente 
del Pc belga Van Gelt e quel
lo del Pc finlandese Aalto. 
Altri brevi incontri sì sono 
svolti ieri: con il segretario 
generale dell'Afrlcan Natio
nal Congres, Alfred N'zo e 
con i rappresentanti del Pc 
francese, spagnolo, cileno, 
giapponese. 

Giulietta Chiesa 

sarà seppellito, i massimi di
rigenti del Pcus, nell'ordine 
stabilito, tornano sulla tri
buna. A questo punto le fan
fare smettono di suonare in
ni tristi e intonano marcette 
che accompagnano la sfilata 
del corpi militari che hanno 
presidiato la piazza. Il fune
rale è finito, Il lutto anche. A 
questo punto tutti gli occhi 
sono verso Gorbaclov e 
ognuno cerca di spiarne gli 
intendimenti. 

Lo scenarlo non cambia 
ma cambia il clima sulle due 
•sponde^ della piazza dove si 
intrecciano 1 primi commen
ti al discorso di Gorbaclov. 
Ma c'è anche una terza 
•sponda» da tenere presente, 
che non si vede dalla Piazza 
Rossa ma che non è difficile 
vedere con l'Immaginazione. 
È la sponda dove sostano 270 
milioni di cittadini sovietici 
che attraverso la tv stanno 
seguendo le due celebrazioni 
è stanno cercando di capire 
cosa è nato da un lungo e 
tormen toso parto che ha tra
vagliato le viscere del Pcus. 
Un parto durato più di cin
que anni: da quando, con la 
malattia di Breznev, 11 verti
ce politico dell'Urss è stato 

Sulla 
Piazza Rossa 
occupato da uomini anziani 
e malati o addirittura in at
tesa della morte. Un'attesa 
che ha nuociuto all'Immagi
ne esterna dell'Urss e ha ali
mentato campagne giornali
stiche della lunga gestazione 
del nuovo. Oggi ci è parso di 
cogliere in tutti come un 
senso di liberazione da un In
cubo di morte e uno slancio 
di fiducia nell'avvenire. Ab
biamo potuto misurare il 
ruolo dell'olmmagine* nella 
vita politica degli anni Ot
tanta. Certo non è solo l'im
magine che ha colpito l'opi
nione pubblica nazionale e 
internazionale. Sono gli in
terrogativi nuovi a cui ab
biamo fatto cenno. Anche 
sulla 'sponda» delle 'autori
tà*, dove sono radunati tanti 
potenti e meno, potenti p 
aspiranti potenti ed ex po
tenti, astri nascenti e stelle 
calanti, gli interrogativi so

no forti e ognuno cerca di 
dare la sua risposta. Afa già 
In questo «raduno» che ospita 
•amici» e *nemlcl; rappre
sentanti di Staff e bandiere 
diverse e a volte contrappo
ste, esponenti • di • partiti 
grandi e piccoli, allineati e 
non è un dato politico che si 
presta a più letture. A volte 
hai la sensazione di assistere 
ad una manifestazione di po
tenza i cui segni sono però di 
difficile lettura. C'è chi viene 
a ribadire la sua 'fedeltà* a 
chi è alla testa di un campo; 
chi ad onorare la scomparsa 
e l'Investitura dei capi del 
primo Stato socialista o chi 
in questo Stato vede un pun
to di riferimento nella lotta 
per la pace e chi viene a testi
moniare l'esigenza di un 
rapporto politico con una 
delle grandi potenze che de
cidono le sorti del mondo. 

La «sponda» delie «autori-

fa» é quindi un gran «bazar» 
politico. C'è di tutto. Ci sono 
Bush e Ortega e Raul Castro; 
i capi siriani e Arafat; la mo
glie del tiranno Markos e i 
rappresentanti delle forze ri
voluzionarle asiatiche; i diri
genti cinesi e quelli vietna
miti con l cambogiani; il pa
kistano Zia Ul-Haq e l'afgha
no Babrak Kàrmal; i rappre
sentanti del Partito comuni
sta spagnolo e gli esponenti 
del partito spagnolo pro-so
vietico. Incontriamo i più 
prestigiosi protagonisti del
l'Africa nuova, Dos Santos, 
Samora Machel e c'è anche 
Menghlstu; sono presenti i 
laburisti, 1 socialisti spagno
li, francesi, greci, finlandesi. 
Afa il segno del ruolo statale 
e mondiale dell'Urss è dato 
dalla presenza di capi di Sta
io, quelli che abbiamo nomi
nato, e di altri che nel mondo 
esercitano un ruolo rilevante 
nella politica internazionale: 
Gandhi e Nakasone, la Tha-
tcher e Kohl, Mitterrand e 
Palme. Tuffi hanno avverti
to che, per i destini dell'uma
nità, questo paese ha un ruó^ 

1o~rllevante, che'sono in còr
so trattative come quelle di 
Ginevra, che occorre indaga

re e capire. Solo gretto pro
vincialismo di alcuni giorna
li Italiani e di alcuni gover
nanti nostrani possono igno
rarlo, per cupidigia di servi
lismo verso l'altra grande 
potenza che, però, è invece 
assai attenta a guanto avvie
ne in Unione Sovietica. 

E ora volgiamo lo sguardo 
intorno a noi e vediamo Mit
terrand apparire solenne e 
un po' Incartapecorlto, vesti
to di scuro, con un cappello a 
larghe falde. Vediamo la si
gnora Thatcher vestita di 
nero, con un cappello largo 
tenuto fermo da un sottogo
la. Molto elegante, ha un vol
to austero e d'occasione. Il 
freddo non sfiora la signora 
di ferro con calze di seta e 
scarpe aperte. Ai Cremlino, 
nella grande Sala di S. Gior
gio, ognuno recita la sua 
parte e sottolinea li suo ruolo 
quando salutano tutti Gor
baclov. \ ' 

Un Gorbàciov diverso da 
quello che abbiamo incon
trato a Roma. È già nelle ve
sti dicapo di una grande po-

' tenza.\Atìènzione, c'è anche 
Pertlni con Andreotti. Sì, c'è 
la pietra dello scandalo. Il 

presidente è venuto a Mosca 
dall'America del Sud, attra
versando oceani e continen
ti, sfidando climi diversissi
mi e fusi orari, 'incidenti» 
aerei e mugugni miserevoli. 
Ho incontrato Pertinl prima 
nella Piazza Rossa, un po' 
pallido per il freddo, ma in 
gran forma, fermo per due 
ore buone. Andreotti è più 
pallido e Infreddolito di lui, 
•intabarrato* e con un cap
pello sprofondato fino agli 
occhi. Forse non ha voluto 
mettere 11 colbacco per non. 
esporsi al ludibrio di qualche 
foglio Italiano. Da qui abbia
mo potuto misurare meglio 
la miseria delle polemiche 
contro Pertinl che ha invece, 
con intuito politico, capito 
che oggi a Afosca ci sarebbe» 
ro stati tutti. Proprio tutti e 
ha evitato una brutta gaffe 
al governo. Ho rivisto Pertinl 
a pranzo all'ambasciata ita
liana e ha «tenuto banco» per 
due ore scherzando su tanti e 
su tante cose e tra 11 serio e il 
faceto ha detto anche tante 
verità amare o gustose. Una 
giornata da ricordare.-

' Emanuele Macaluso 

sociale». Forse gli industria
li, inclini a sottolineare pre
tese e reali debolezze altrui, 
generalizzate e non bene mo
tivate, dovrebbero interro
garsi sul loro problemi inter
ni. 

Nella riunione del diretti
vo di mercoledì pomeriggio 
il presidente della Feder-
meccanica Luigi Lang e Pie
tro Marzotto hanno presen
tato una mozione che propo
neva di denunciare imme
diatamente la scala mobile 
(Lucchini ha smentito sia 
stata presentata siffatta mo
zione, ma lo ho appreso da 
fonte affatto affidabile). Un 

Gli industriali 
sbarrano 
gesto puramente provocato
rio, dal momento che sareb
be inefficace, perché l'accor
do sulla scala mobile ha una 
scadenza lontana nel tempo. 
È vero che la proposta Lang-
Marzotto è stata respinta «al
la grande», mi è stato detto; 
resta però significativa di un 
clima e dì propensioni belli

cose al di là della linea uffi
ciale di Lucchini, rigida nel
la sostanza e verbalmente 
aperta. - • 

Anche la Conflndustria 
insomma fa politica ambi
guamente, attendendo l'esi
to del confronto elettorale di 
maggio e magari quello del 
referendum senza rinuncia

re a niente e anzi rifiutando 
provocatoriamente di man
tenere 1 patti firmati, come è 
nel caso del decimali. Luc
chini e Patrucco parlano di 
sviluppo, di opportunità del 
confronto, ma al dunque 
agiscono solo per rafforzare 
la ossessiva e monomaniaca 
tendenza a rivalersi sul costo 
del lavoro e sui salari. -

Che vi è di moderno in ciò, 
quale è l'analisi di politica 
industriale ed economica 
che supporta tali fissazioni, 
se non quella di un antico e 
radicato attaccamento ai 
privilegi di classe? Parlando 
a Milano 11 presidente della 

Federtessill Giancarlo Lom
bardi ha detto che lo stallo 
attuale dipenderebbe dalia 
divisione dei lavoratori, una 
divisione che viene utilizzata 
anche da parte di certi im
prenditori convinti di «pote
re andare avanti prevarican
do», ovvero di «potere utiliz
zare l'occasione offerta dallo 
stallo in cui ha portato la di
visione tra le Confederazioni 
per potere procedere senza 
sindacati». 

Le posizioni assunte da 
Lang e Marzotto in direttivo 
confindustriale, numerosi 
discorsi di Felice Mortlllaro 
indicano che sono ampi e po

tenti 1 settori che condivido
no certe illusioni. A questo 
punto che contano riflessio
ni attente di Lucchini circa 
la situazione economica al
larmante del paese, tali da 
disegnare un quadro oppo
sto all'ottimismo di maniera 
di Bettino Craxl? Attendere 
la soluzione dello scontro 
isolandosi è segno di debo
lezza, come mi ha detto Vit
torio Merloni, più Incline di 
Lucchini a una scelta di 
campo, naturalmente verso 
il superpartlto Craxl Forla-
ni. 

Antonio Mereu 

ne con la quale cerca di pre
sentarsi: un uomo politico in 
ascesa con importanti cono
scenze e appoggi. Si parlava 
di un asso nella manica ma 
non si supponeva che potes
se trattarsi di un'operazione 
così grottesca, quale il tenta
tivo di coinvolgere il capo 
dello Stato, di cui tutti cono
scono l'integrità e una nozio
ne della politica radicalmen
te opposta a quella praticata 
dal gruppo Teardo. L'incre
dibile manovra ha avuto un 
seguito. L'avvocato Enrico 
Piola che difende il latitante 
Angelo Benazzo, autista tut
tofare di Teardo e destinata
rio di una valanga di asse
gni, ha annunciato che chie
derà al Tribunale di ascolta
re il presidente Pertinl su 
questa circostanza. Ma Tear
do deve difendersi anche 
dall'accusa di avere organiz
zato un attentato dinamitar
do contro una impresa che 
rifiutava di pagare le tan
genti. È una delle imputazio
ni più gravi che gli inquiren
ti portano a sostegno dell'ac
cusa di associazione mafiosa 
contro di lui e altri 17 impu
tati. «Ma che follia è questa, 
signor presidente!» esclama 

Teardo 
alle corde 
l'ex presidente della Regione 
Liguria. E per dimostrare 
che si tratta di una vera «fol
lia» così prosegue: «Durante 
una pausa dell'interrogato
rio del 6 settembre 1983, 
mentre I miei difensori era
no andati a prendere un caf
fé, si convenne di parlare li
beramente, senza verbaliz
zare, con il giudice istruttore 
dottor Granerò e con il Pub
blico ministero dottor Stipo. 
In sostanza essi mi dissero: 
'Teardo, noi sappiamo che a 
lei non si addicono reati di 
questo genere, attentati di
namitardi. Non sono cose da 
lei. Ci dica, invece, dei suoi 
autorevoli amici di Roma e 
soprattutto di Milano. Ci 
parli dei possibili collega
menti o coperture nelle vi
cende di questa inchiesta'». 

In sintesi: secondo Teardo 
il giudice istruttore e il Pub
blico ministero gli avrebbero 
offerto questo baratto: lei ci 

parli del suol legami con gli 
ambienti autorevoli del suo 
partito e noi lasciamo cadere 
l'accusa di aver: organizzato 
un attentato. 

PRESIDENTE: «Le fecero 
del nomi?» 

Teardo risponde che 1 due 
magistrati non fecero alcun 
nome ma che lui collegò le 
«avances» ad un'altra circo
stanza. 

Nella famosa valigetta tra 
gli altri documenti c'era an
che un appunto che si riferi* 
va ad un suo incontro con 
Mach Di Palmesteln avve
nuto nel maggio del 1963. 
Mach DI Palmesteln è un no
to finanziere strettamente 
legato al Psi, ascoltato come 
testimone dal giudice Istrut
tore Palermo durante .In
chiesta su un traffico di ar
mi. L'altro giudice istruttore 
che ha condotto l'Inchiesta 
su Teardo, Il dottor Del Gau
diosa ricordato l'imputato 

al tribunale, gli chiese conto 
di quell'incontro che egli af
ferma di avere avuto in vista 
della sua collocazione dopo 
l'elezione alla Camera dato 
che, ha affermato, Mach Di 
Palmesteln è molto vicino a 
Bettino Craxl. Allora, ha det
to Teardo, «io ho collegato la 
proposta di baratto del due 
magistrati con quella richie
sta di chiarimenti da parte di 
Del Gaudio». Insomma, dice, 
•volevano che parlassi di 
Mach DI Palmesteln e che 
indicassi quella «pista roma
na» sulla quale Insisteva una 
parte della stampa, volevano 
che mettessi nel guai qual
che mio autorevole amico di 
partito di Roma e di Milano*. 

•Perché due operatori del
la giustizia mi hanno propo
sto questo do ut des?» ha 
esclamato in tono melo
drammatico Teardo. H quale 
ha aggiunto che egli reagì 
violentemente e tutto finì lì. 
Per essere ripreso adesso, 
durante 11 dibattimento. Per
ché? La sua «rivelazione» può 
avere un duplice significato: 
da un Iato insinuare 11 dub
bio che neppure gli inquiren
ti credevano sul serio all'ac
cusa mossagli di avere orga

nizzato un attentato; dall'al
tro lanciare un chiaro mes
saggio agli «autorevoli ami
ci» di Roma e di Milano: io ho 
rifiutato il baratto, l'ho re
spinto sdegnosamente, non 
ho parlato. E chi vuole inten
dere intenda. 
- Teardo taglieggiatore di 

impresari edili, organizzato
re di attentati dinamitardi, 
beneficiario di tangenti? Ma 
non scherziamo! Esclama 
l'Imputato. «Signor presi
dente — ha detto più volte — 
cerchi di capire il mio stato 
d'animo: quando sono stato 
arrestato a dieci giorni dalle 
elezioni, ero candidato al 
Parlamento, sicuramente 
eletto, futuro membro del 
governo». Un uomo politico 
Importante, si definisce, tan
to che In passato personaggi 
di rilievo del Psi come De Mi-
chells e Signorile gli propo
sero di assorbire la sua com
ponente. Un uomo politico in 
ascesa che, proclama, «come 
tutti gli uomini politici in 
ascesa godevo di contributi 
finanziari provenienti da di-
Verse parti». I nomi di questi 
finanziatori che «investiva
no» su di lui, sul suo lumino

so avvenire? «Preferisco non 
citare le fonti». E poi, andia
mo, un uomo politico in 
ascesa può occuparsi del da
re e dell'avere? Quello era 
compito di Leo Capello, teso
riere del Psi, della sua cor
rente e suo personale dato 
che i soldi del Partito, della 
•componente» e di Teardo fi
nivano nel mucchio In un 
vorticoso giro di versamenti 
su conti correnti e su libretti 
bancari, una girandola di 
quattrini (che i suol difensori 
hanno promesso di chiarire) 
che fa apparire Teardo più 
come uno scatenato finan
ziere che un uomo politico, 
che un amministratore re
gionale. Un uomo politico 
importante, «un po' disordi
nato» che non può essere di
stratto da banalità. Un uomo 
politico in ascesa, dice Tear
do, che un complotto soste
nuto dalla stampa, ordito da 
non si sa chi e perche, ha tra
sformato in breve tempo da 
«futuro membro del gover
no» a detenuto accusato di 
associazione mafiosa e di 
un'altra dozzina di reati. 

Ennio Elena 

ne morale ed è come tale av
vertito da una larga opinio
ne pubblica». 

Spagnoli si è augurato che 
nel prossimi giorni «inter
vengano nella De adeguati 
ripensamenti, e che si possa
no ricostituire quelle intese 
che si erano già verificate. 
tali da consentire di appro
vare una legge seriamente 
innovativa impedendo privi
legi e impunità e assicuran
do nello stesso tempo le ne
cessarie garanzie contro le 
ingiuste persecuzioni. Se ciò 
non dovesse avvenire — ha 
concluso Spagnoli — sareb
bero chiare '.e • responsabilità 
di una mancata riforma». 

La giustizia 
politica 

L'i spaccatura che si è re
gistrata nel pentapartito è 
particolarmente significati
va: a difesa del principio che, 
comunque, entro 1 quattro 
mesi al giudici sia data una 
risposta, si sono schierati 
non solo il Pei e la Sinistra 
Indipendente ma anche so
cialisti, repubblicani e libe
rali. Il presidente del Pli. Al
do Bozzi (che ha presieduto 

la commissione parlamenta
re per le riforme istituziona
li), ed II capogruppo repub
blicano Adolfo Battaglia 
avevano chiaramente detto, 
come il comunista France
sco Loda, che senza una di
sposizione che garantisca in 
modo certo gli effetti del ter
mine assegnato alle Camere, 
sarebbe inutile parlare di ri
forma. 

Su questa stessa linea si 
era collocato del resto, all'I
nizio della discussione della 
riforma, il democristiano 
Giovanni Galloni (che era 
stato poi il relatore per l'aula 
sul provvedimento) e questa 
era rimasta a lungo la posi
zione ufficiale della De. Poi 
la rabbiosa e vincente rea
zione dei settori più retrivi di 
questo partito che hanno im
posto la rottura dell'intesa 
raggiunta in commissione 
proprio per lasciare tutto so
stanzialmente immutato e 
perpetuare cosi 11 sistemati
co e scandaloso ribaltamen
to delle norme poste a tutela 
dell'esercizio del mandato 

parlamentare. 
Se la riforma andrà in por

to, essa Investirà anche la 
questione dell'eleggibilità di 
un candidato che si trovi In 
carcere. Ora, se eletto, 11 can
didato viene subito e auto
maticamente scarcerato (è 
Suanto è accaduto per Toni 

(egri ed Enzo Tortora). Le 
nuove disposizioni confer
mano l'eleggibilità ma non 
determinano l'automatica 
liberazione: entro due setti
mane dalla convalida dell'e
lezione, la Camera di appar
tenenza deve pronunciarsi 
sulla scarcerazione o meno 
dell'eletto. 

Giorgio Frasca Polara 
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EMIGRAZIONE 
Il Convegno meridionale del 

PCI sull'emigrazione, appena 
conclusosi a Palermo, ha indi
cato una piattaforma minima 
di rivendicazioni sui problemi 
dell'emigrazione che rappre
sentano un impegno per 1ini
ziativa politica del Partito nei 
prossimi mesi e per le piatta
forme elettorali delle Uste del 
PCI alle elezioni del 12 maggio. 

Pur non trattandosi di un 
Convegno specificatamente de
dicato alle elezioni, i problemi 
sollevati, che riguardano il la
voro e lo sviluppo delle regioni 
del Mezzogiorno e, quindi, l'in
cidenza dei fenomeni emigrato
ri, non possono essere ignorati 
nel voto del 12 maggio. 

Perciò il Convegno ha richia
mato l'attenzione sulla gravità 
della situazione occupazionale 
nel Mezzogiorno e sulle pro
spettive che stanno davanti a 
tutte le regioni del Sud nei 
prossimi anni, tanto più che vi 
sono realtà apparentemente 
contraddittorie, ma tutte «coe
renti» con il decadimento pro
gressivo della base produttiva 
meridionale, quali l'immigra
zione di manodopera straniera, 
il permanere dell'espatrio dei 
meridionali verso l'estero e 
l'accentuarsi del fenomeno dei 
rientri forzati a seguito della 
crisi economica e delle odiose 
campagne xenofobe che si ac
compagnano alle misure re
strittive attuate da taluni go
verni europei. 

In questa situazione, quanto 
mai diffìcile e grave, il PCI po
ne un «programma-ponte» per 
soluzioni realistiche e. persino 
«compatibile» con le difficoltà 
finanziarie, e chiederà agli elet
tori di pronunciarsi sui seguen-

Indicati dal Convegno meridionale 

5 punti per i programmi 
elettorati 
delle liste del Pei 
ti cinque punti programmatici: 
*| Innanzitutto il PCI chiede 

che il governo si impegni a 
fissare entro breve tempo la da
ta della seconda Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, che 
dovrà tenersi non oltre un an
no, con la partecipazione degli 
emigrati come protagonisti 
(perché non sia una iniziativa 
asfittica e burocratica, come il 
governo tenta di ridurre l'in
contro Stato-Regioni) 
9 Si giunga alla rapida ap-
*" provazione della legge dei 
Comitati consolari, che seppu
re sabotata e distorta rispetto 
alle iniziali speranze, è a buon 
punto nel dibattito parlamen
tare e almeno consentirà agli 
emigrati di eleggere liberamen
te i Toro rappresentanti dei vari 
consolati, aprirà la strada all'i
stituzione del Consiglio genera
le di rappresentanza dell'emi
grazione italiana nel mondo 
3 II terzo punto riguarda il w capitolo dei diritti: in pri
mo luogo lo Statuto dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori 
emigrati sulla base della propo

sta presentata al Parlamento 
europeo dai rappresentanti del 
Partito comunista; ma anche i 
diritti degli immigrati stranieri 
in Italia, e i diritti dei lavorato
ri italiani che operano all'este
ro alle dipendenze delle impre
se nazionali 
gk L'esigenza di una politica 

dei rientri, che significhi 
un intervento (anche della 
CEE e degli altri Stati, oltre al 
nostro governo) per consentire 
il reinserimento nella vita eco
nomica produttiva per i nostri 
connazionali costretti al rimpa
trio (ivi compreso, naturalmen
te, il necessario intervento per 
il reinserimento dei loro figlioli 
nella scuola in Patria). 
fi II doloroso capitolo delle w pensioni, affinché sia ga
rantito per legge (e anche con 
l'intervento delle Regioni nelle 
rispettive competenzepresso le 
sedi regionali dell'INPS) che a 
nessun lavoratore sia negato il 
diritto alla pensione, come pu-
troppo oggi accade per decine 
di migliaia di nostri connazio
nali che hanno lavorato o lavo
rano all'estero. 
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Tutte le organizzazioni del 
Pei nell'emigrazione sono im
pegnate in questo periodo su 
molteplici fronti di attività po
litica: mentre danno un im
portante contributo alla lotta 
per la pace e la distensione nei 
diversi Paesi dove operano a 
fianco dei movimenti locali, 
mentre partecipano, accanto 
ai sindacati, alla battaglia per 
il lavoro e il rispetto dei diritti 
sindacali nelle fabbriche, esse 
sono impegnate su tutti i temi 
riguardanti l'emigrazione, dai 
diritti, alla partecipazione de
mocratica, alle pensioni, ai 
rientri, all'insegnamento del
la lingua e della cultura. 
- Strumento indispensabile 

per queste battaglie politiche 
rimane l'organizzazione del 
partito, la sua struttura stabile, 
1 suo momenti organizzati di 
dibattito politico e ai iniziativa 
concreta: per questo una cura 
sempre maggiore va rivolta al-

Buoni risultati, ma occorre migliorarli 

Già 8.789 i compagni 
con la nuova tessera 
la costituzione di nuove sezio
ni e cellule, al reclutamento di 
nuovi iscritti, al mantenimen
to e rafforzamento di quei le
gami politici e organizzativi 
che gli avversari politici ci in
vidiano. 

Alla data del 10 febbraio 
scorso, i compagni ritesserati 
al Pei per il 1985 erano 8.789, 
concentrati, in Europa, nelle 
seguenti organizzazioni: 

SVIZZERA: Zurigo 3.104, 
Basilea 1.507, Losanna 628. 

RFT. Colonia 605, Stoccar
da 728, Francoforte 560. 

BELGIO: 601. 
LUSSEMBURGO: 502. 

GRAN BRETAGNA: 125. 
OLANDA: 107. SVEZIA: 142. 

Gli altri iscritti sono orga
nizzati nel diversi Paesi, anche 
extraeuropei, dove risiedono 
gli emigrati italiani. Sono que
sti, come si vede, risultati im
portanti soprattutto a fronte 
della crisi che colpisce tutta 
l'Europa e che incide in ma
niera pesante sul livello di vita 
dei lavoratori: sono però anco
ra dati che possono migliorare 
sensibilmente, attraverso uno 
sforzo a cui chiamiamo tutte le 
organizzazioni e i militanti del 
Pei. 

Dopo aver invitato, con vo
lantini in tutte le lingue, i cit
tadini stranieri a presentare la 
domanda al «diritto di soggior
no» anziché quella più sempli
ce di «permesso di soggiorno» 
la città di Norimberga ha ne
gato questo diritto al compa
gno Adolfo Ghiani, da 25 anni 
residente in questa città, per 
«motivi di sicurezza essendo 
egli già dal 1974 dirigente del
la Fuef, organizzazione guida
ta dal Pei». Questa decisione 
che, come dice il giornale 
Nitrberger Nachriten tende a 
mettere «una museruola agli 
stranieri politicamente attivi. 
ha sollevato la protesta del 
Consiglio aggiunto degli stra
nieri (che opera in collabora
zione con il Consiglio comuna
le della citta ed è stato demo
craticamente eletto) il quale 
insieme con l'Associazione di 
collaborazione tra stranieri e 
tedeschi ha convocato una 
conferenza stampa. 

Oltre alla protesta elevata 

Rft: «Una museruola 
agli stranieri attivi» 
dal Consiglio ci sono stati gli 
interventi della deputata del
la Spd al parlamento regiona
le Gerda Maria Hass che ha 
definito scandalosa la decisio
ne delle autorità cittadine e 
che presenterà una propria in
terrogazione al parlamento 
regionale. Uguale condanna 
alToperato delle autorità citta
dine è stata elevata dal consi
gliere comunale dei «verdi» di 
Norimberga Klaus Peter Mu-
rawskL Egli ha sottolineato 
che le autorità cittadine non 
possono scaricarsi delle pro
prie responsabilità dicendo 
che la decisione è conseguenza 
di un intervento diretto del 
ministero degli Interni del 
land Bayern. Anche lui pre

senterà un'interrogazione al 
Consiglio comunale. ' 

Il Consiglio degli stranieri 
(Auslanderbeirat) promotore 
della conferenza stampa in-
vierà la propria protesta sul 
caso Ghiani al Parlamento eu
ropeo; della questione si occu
perà anche la televisione re
gionale che farà un proprio 
servizio. Durante la conferen
za stampa, oltre alla condanna 
dell'operato delle autorità co
munali e del ministero degli 
Interni bavarese è emersa 
chiaramente la volontà di col
laborazione e di difesa dei di
ritti degli stranieri da parte 
delle forze democratiche. 

GIORGIO MARZI 

La scandalosa situazione 
delle pensioni degli emigrati è 
stata sollevata con forza in una 
interpellanza dei deputati co
munisti rivolta ai ministri de
gli Esteri e del Lavora 

Gli interpellanti fanno pre
sente che, nonostante le inno
vazioni introdotte nelle strut
ture organizzative delllnps, 
alla data del 31 settembre 
1964, erano giacenti 122.751 
domande di pensione presen
tate dai nostri connazionali 
emigrati. Giacenti, significa 
che vi sono pensionati che 
aspettano da anni e anni che si 
dia una risposta alla loro do
manda, sema che questa ri
sposta vi sia nonostante il di
ritto alla pensione sia un dirit
to inalienabile. 

Oltretutto llnps non e in 
grado di esaurire tutte le ri
chieste che vengono annual-

ogni anno che passa sì aggiun
gono all'arretrato altre mi
gliaia di domande. Senta con
siderare che la prospettiva è 
quella di un aumento pam uso 
dèlie domande di pensione da 
parte dei lavorataci italiani 
die emigrarono sul finire de
gli anni '40 e agli inizi degli 
anni "50. 

Di fronte a questa situazio
ne più volte denunciata ma 
sempre rimasta senza soluzio
ne, i deputati comunisti chia
mano in causa la responsabili
tà del governo (non fosse altro 
per l'obbligo costituzionale di 
tutelare il lavoro italiano al
l'estero), essendo inconcepibi
le—si legge nell'interpellan
za dei deputati comunisti — 
che venga negato di fatto il di
ritto alla pensione ai lavorato
ri italiani emigrati al termine 
della loro vita dì lavoro. 

L'interpellanza chiede un 

Scandalo delle pensioni: 
il Pei chiama in causa 
U governo Craxl 
intervento urgente del gover
no per porre riparo entro bre
ve tempo a questo intollerabi
le stato di cose e, qualora la 
soluzione dei casi non risolti 
dipenda da inadempienze de
gli Stati esteri, i deputati co
munisti chiedono quanti siano 
questi casi, girti siano gli Stati 
e in quale modo il governo ita-
liano intenda mtervenìre nei 
loro confronti. 

La situazione scandalosa 
delle pensioni degli emigrati 
era stata denunciata anche nel 
corso della recente giornata di 
lotta dei pensionati italiani. 
Pur non essanda presenti a 
Roma per ovvie ragioni i pen
sionati che vivono all'estero, 
ugualmente vi erano numero
si cartelli che ponevano all'at
tenzione deU'opiiùone pubbli
ca le sacrosante richisMe di la
voratori emigrati. 

Al tempo stesso, il Pd ha 
posto al centro delle rivendi
cazioni discusse al recente 
Convegno di Palermo, la solu
zione del problema delle pen
sioni degli emigrati, per i quali 
si tratta di sapere non sola
mente quanto riceveranno di 
pensione, ma, addirittura, 
quando la riceveranno. 

Nella relazione presentata 
al Convegno dal compagno 
on. Giadresco, e nelle conclu
sioni, tratte dal compagno An
tonio Sassolino, il problema è 
stato posto come uno dei cin
que punti, sui quali si concen

tra l'impegno immediato del 
Pei, un impegno che sarà posto 
anche nei programmi eletto
rali per il 12 maggio. 

In jkarttcolanTè stato detto 
che U Pei pone l'esigenza di 
stabilire un tempo massimo 
oltre il quale diviene obbliga
toria l'erogazione «sella pen
sione cui ili; lavoratore (sia esso 
emigrato o no) ha diritto in ba
se ai contributi versati. 

Convenzione 
degli ombri 
in Europa 

La Giunta regionale umbra 
ha convocato per U 16 marzo 
in Lussemburgo la prima Con
venzione degli emigrati umbri 
in Europa. L'iniziativa ha lo 
scopo di rendere partecipi e 
protagoniste le associazioni 
deglli emigrati per modificare 
il ruolo e l'azione delle Regio
ni e dell'Itali» all'estero e per 
ottenere prima della convoca
zione della 2* Conferenza 
riazionale dell'emigrazione 
avanzate normative di legge a 
favore anche dei lavoratori 
stranieri immigrati nel nostro 
Paese. 


